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savona . le domande entro il 15 febbraio

Servizio civile, 96 posti
nelle pubbliche assistenze

L’ex sindaco De Vecchi

cairo. parla il dottor calleri di sala

“Medici di famiglia
numero visite costante
a un mese dal trasloco”

LUISA BARBERIS

CAIRO

È iniziato il conto alla rove-
scia per l’installazione della 
nuova Tac dell’ospedale di 
Cairo. Il macchinario entre-
rà in funzione tra maggio e 
giugno, dopo che nei giorni 
scorsi sono iniziati i  lavori 
per adeguare i  locali  della 
Radiologia,  che  dovranno  
accogliere la nuova apparec-
chiatura. 

I tempi sono leggermente 
più lunghi di quanto previ-
sto (in prima battuta si era 
ipotizzata la consegna della 
macchina entro fine 2023), 
ma il nuovo cronoprogram-
ma non cambia la portata 
dell’investimento, che porte-
rà al San Giuseppe un mac-
chinario di  ultima genera-
zione. Si tratta di un Tomo-
grafo assiale computerizza-
to  prodotto  dalla  Siemens 
Healthcare Gmbh, (model-
lo Somatom XCite), comple-
to degli accessori e dei servi-
zi opzionali e capace di ac-
quisire 128 strati per ogni ro-
tazione di  360 gradi. Vale 
più di 580 mila euro: 530 mi-
la  euro derivanti  da fondi  
Pnrr destinati all’ammoder-
namento del parco tecnolo-
gico e digitale degli ospeda-

li e altri 50.110 provenienti 
dal Fondo sanitario di parte 
corrente. Il conto non è chiu-
so: per accogliere la nuova 
Tac  dovranno  essere  ade-
guati i locali della Radiolo-
gia del San Giuseppe e per 
questo l’Asl sta investendo 
200 mila euro per la proget-
tazione  e  la  realizzazione  
delle opere impiantistiche e 
architettoniche, propedeuti-
che all’installazione del si-
stema stesso. 

«I lavori  sono in corso – 
precisa  il  direttore  del  di-
stretto delle Bormide, Luca 
Corti –. La vecchia Tac è sta-
ta smontata e rimossa, ora la 
ditta sta provvedendo ad am-
modernare i locali con lavo-
ri di muratura e agli impian-
ti elettrici. Fatto questo, biso-
gnerà tenere conto dei tem-
pi che sono necessari per il 
montaggio della nuova mac-
china e il collaudo. L’opera-
zione è complessa, ma pre-
sto potremo contare su una 
Tac di ultima generazione, 
estremamente importante». 

L’intervento  si  inserisce  
nella corposa trasformazio-
ne del San Giuseppe, dove 
procedono anche i cantieri 
per  realizzare  la  Centrale  
operativa territoriale (Cot), 

che sarà pronta tra marzo e 
aprile, e la nuova Casa di co-
munità. La settimana scor-
sa la ditta incaricata ha fini-
to di montare i ponteggi sul-
la  facciata  del  nosocomio  
che si  trova di  fronte alle  
scuole  elementari  (finora  
gli interventi si erano con-
centrati lato fiume Bormi-
da), in modo da poter lavo-
rare al terzo piano, quello 
che tradizionalmente ospi-
tava la riabilitazione. 

«Il 29 gennaio inizieranno 

anche i lavori di adeguamen-
to degli spazi interni al terzo 
piano dell’ospedale – spiega 
Corti  -.  Qui  verrà  accolta  
una parte della Casa di co-
munità,  ma tornerà anche 
l’attività  di  Cardiologia,  le  
palestre per la riabilitazione 
e altri servizi ancora». 

Il problema è che, almeno 
per il momento il reparto a 
gestione infermieristica e la 
riabilitazione dovranno re-
stare  accorpati,  visto  che  
non è possibile ricavare un 

maggior numero di posti let-
to. Nel frattempo in Valbor-
mida è ripartito il mammo-
grafo mobile, ossia il primo 
camper della Liguria, attrez-
zato come un laboratorio di 
radiologia per effettuare l’e-
same, che è stato comprato 
dalla Fondazione De Mari e 
donato all’Asl di Savona. Ieri 
l’attività si è concentrata a 
Millesimo, dopo che l’esame 
era già stato offerto alle don-
ne di Calizzano. —
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Servizio  civile  universale,  le  
pubbliche assistenze del Savo-
nese a sostegno del nuovo ban-
do. A un mese dal termine del-
la presentazione delle doman-
de per la partecipazione al Ser-
vizio civile  per  l’anno 2024,  
crescono gli appelli alla parte-
cipazione da parte delle varie 
“Croci” del territorio:quella di 
partecipare al Servizio Civile, 
oltre ad essere un’importante 
possibilità  per  i  più  giovani,  
rappresenta infatti  anche un 
sostegno fondamentale all’at-

tività delle pubbliche assisten-
ze  savonesi,  attive,  che  già  
dall’uscita del bando, alla fine 
di dicembre, stanno promuo-
vendo questa possibilità.

«Il  grande vantaggio per i  
giovani è quello di essere impe-
gnati per un anno in un proget-
to di grande valore sociale, ri-
volto alla costruzione di un si-
stema di cittadinanza attiva e 
consapevole - dicono da An-
pas Liguria -. Anche quest’an-
no, in attuazione di quanto pre-
visto dalla riforma del 2017, 
ogni singolo progetto è parte 
di un più ampio programma di 
intervento,  che  risponde  ad  
uno o più obiettivi dell’Agen-
da 2030. In particolare il pro-
gramma “We reSCUe. Volonta-
ri per il soccorso e il trasporto 
sanitario in Liguria” contiene i 
4 progetti di Anpas che coinvol-

gono le pubbliche assistenze, 
per un totale di 364 posti».

Un anno di attività, rivolto a 
giovani tra i 18 e i 28 anni, che 
percepiranno  un  compenso  
mensile di 507,30 euro. In pro-
vincia di Savona, i posti dispo-
nibili tramite il progetto «We 
reSCUe Ponente» sono 96, sud-
divisi su 24 sedi: 12 alla Croce 
Bianca di Savona, 12 ad Albis-
sola Marina, 8 a quella di Al-
benga e Albisola Superiore, 6 
a quelle di Cairo e Carcare, 4 a 
Finale, Altare, Borgio Verezzi, 
Celle e Spotorno, 3 ad Alassio, 
2 ad Andora, Borghetto, Cali-
ce, Calizzano, Dego, Finalbor-
go, Murialdo, Noli, Pietra Ligu-
re e Villanova d’Albenga e 1 a 
Mioglia.  Termine  per  le  do-
mande: 15 febbraio. —

L.MA.
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il concorso

Bando Fisioterapia
solo 10 assunzioni
ma 218 candidati

Giro  di  vite  ai  locali  della  
movida carcarese: la mino-
ranza critica il sindaco Mir-
ri: «L’ennesima dimostrazio-
ne di scarsa coerenza da par-
te di un sindaco che muta at-
teggiamento  a  seconda  
dell’interlocutore». 

Ad affermarlo è l’ex sinda-
co, ora all’opposizione, Chri-
stian De Vecchi: «Mirri ha le 
idee confuse anche sulla mo-
vida. Si è infatti detto d’ac-
cordo con il sindaco di Cai-
ro, Lambertini, sul fatto che 
occorra imporre regole più 
stringenti ai locali per il be-
ne della quiete pubblica, af-
fermando che certi  orari  e  
certi livelli di musica non si 
possano  tollerare.  Peccato  
che, quando è stato approva-
to il regolamento, nel 2019, 
lui,  dai  banchi  dell’opposi-
zione l’abbia criticato,  e in 
campagna  elettorale  abbia  
promesso di cambiarlo. Però 
sempre Mirri, diventato sin-
daco, in una riunione con il 
prefetto ha sottolineato co-
me fosse importante per Car-
care adottare misure più rigi-
de  in  materia  di  orari  ed  
eventi musicali. Ci chiedia-
mo come mai il sindaco, a se-
conda  dell’interlocutore,  
cambi  versione.  Anche  su  
questo argomento dimostra 
di essere pressapochista, vi-
sto che a Carcare le limitazio-
ni  sull’orario  dei  pubblici  
esercizi esistono da anni, e so-

no regolamentati  anche gli  
intrattenimenti e gli eventi».

Replica, il sindaco Rodolfo 
Mirri: «Auspico che prima o 
poi De Vecchi finisca gli spec-
chi su cui arrampicarsi alla ri-
cerca di sterili polemiche. Cer-
to che  c’è  un regolamento,  
ma le regole bisogna poi farle 
rispettare, cosa che lui non ha 
mai fatto, forse troppo occu-
pato  a  dare  indicazioni  su  
multe e autovelox. Un sempli-
ce esempio? La moltitudine 
di bottiglie e vetri rotti lungo 
la cittadina nonostante sia in 
vigore un’ordinanza che vie-
ta la somministrazione in con-
tenitori di vetro. Schiamazzi, 
atti vandalici probabilmente 
spinti dal troppo alcol soprat-
tutto nei più giovani, musica 
a volume troppo alto: occor-
re porre un freno». —

M. CA.
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CARCARE. L’opposizione contro il sindaco

De Vecchi attacca Mirri
“Incoerente sulla movida
le regole esistevano già”

Trasferimento della medicina 
di gruppo cairese da corso Dan-
te all’attuale sede di viale Bri-
gate Partigiane, lungo la tan-
genziale: tanto rumore per nul-
la? Ad un mese dal trasferi-
mento, il portavoce dei medici 
di famiglia, dottor Giorgio Cal-
leri Di Sala, fa il punto: «Il nu-
mero delle visite è rimasto co-
stante rispetto alla sede di cor-
so Dante. Anzi, registriamo la 
piena  soddisfazione  per  gli  
spazi più ampi che consento-
no a noi di lavorare meglio e 

maggiore comodità, oltre che 
privacy, per gli utenti». 

Ma nessuno si è lamentato 
per la scomodità rispetto alla 
sede di corso Dante? Inizial-
mente c’erano state molte pole-
miche. Risponde, il dottor Cal-
leri: «Anche corso Dante era 
abbastanza decentrata rispet-
to al centro di Cairo, e già in 
quel caso la maggioranza dei 
pazienti cairesi utilizzava l’au-
to,  facendosi  accompagnare  
soprattutto se “fragili”. Ma co-
me abbiamo detto sin dall’ini-
zio, non solo la nostra è stata 
una scelta obbligata, ma biso-
gna  partire  dal  presupposto  
che siamo 7 medici, con un ba-
cino di utenti di circa 14 mila 
pazienti provenienti non solo 
da Cairo, ma da molti paesi del-
la Val Bormida: parlare di sede 
più o meno decentrata non ha 
senso, e i numeri lo conferma-
no, soprattutto a fronte del mi-
glior  servizio  offerto».E  una  

delle cose più apprezzate dagli 
utenti è la presenza di parcheg-
gi, scenario che in corso Dante 
era quasi impossibile. Diffici-
le, invece, capire quanti stiano 
utilizzando il servizio navetta 
messo a disposizione gratuita-
mente, anche per chi si indiriz-
za  alla  medicina  di  gruppo,  
dall’adiacente centro diagno-
stico privato “Casa della Salu-
te”. L’impressione, però, è che 
la maggioranza usi l’auto. 

Rimane l’ipotesi di una pre-
senza (qualche ora la settima-
na, orario da definire) di un 
ambulatorio a Cairo per chi ha 
difficoltà a raggiungere la nuo-
va sede in auto o con la navet-
ta: «Confermiamo la disponibi-
lità di due colleghi a coprire ta-
le servizio all’interno dell’ospe-
dale. Gli spazi però non sareb-
bero  ancora  resi  disponibili  
per i lavori in corso». —

M.CA.
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i locali di Radiologia dovranno essere adeg uati

Cairo, la nuova Tac arriva a maggio
Il macchinario di nuova generazione destinato all’ospedale San Giuseppe vale circa 600 mila euro

Il moderno Tomografo assiale computerizzato in arrivo all’ospedale di Cairo

La Croce Bianca di Carcare

Ben 218 candidati per “appe-
na” 10 posti da fisioterapista 
nell’Asl 2 savonese, di cui tre 
riservati a esponenti delle for-
ze armate. Tante sono le do-
mande  arrivate  all’azienda  
sanitaria locale, dopo che nei 
mesi scorsi ha indetto un ban-
do di concorso per rafforzare 
un servizio determinante per 
la  popolazione  e  assumere  
nuovi fisioterapisti a tempo 
indeterminato da assegnare 
ai vari ospedali e alle struttu-
re territoriali. La risposta è 
stata impressionante non so-
lo per il numero totale delle 
candidature  (ben  218  do-
mande di partecipazione, del-
le  quali  216  sono  risultate  
conformi), ma anche per il  
fatto che a farsi avanti sono 
stati sia giovani interessati a 
consolidare la propria espe-
rienza lavorativa sia profes-
sionisti già affermati. Oltre-
tutto le candidature sono pro-
venienti non solo dal Savone-
se, ma da tutta la Liguria e an-
che  dalle  regioni  limitrofe.  
Da tempo non si registrava 
tanto interesse per un concor-
so sanitario e ora, forse attira-
ti da un contratto pubblico e 
quindi da garanzie per il futu-
ro, gli aspiranti fisioterapisti 
dovranno sostenere le prove 
per consentire all’Asl di scre-
mare le domande. 

L.B.
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La nuova sede di Cairo Salute
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